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E’ una questione da seguire a t ten tam ente  p e r  la sua 
capitale importanza anche p e r  ta lune n ostre  fabbri­
che. In vista di qu a t t ro  giorni festivi si potevano sup­
p o r re  natura li  realizzi di beneficio ma anziché p ro ­
cedere ad alleggerimenti di posizioni la speculazione 
accentuò le sue com pere  nel t im ore  di non arr iva re  
a tempo dopo le feste. Il mese di O ttobre finisce così 
ai massimi su quasi tu tt i  i titoli con ottima tendenza. 
Anche i fondi di Stato hanno par tecipa to  al m ovi­
mento di rialzo ed in modo speciale la Rendita  3,50 
per  cento  con due ponti ci r ipresa. Nella n o s tra  r a s ­
segna di Sabato scorso  invocammo dal Governo un 
sollecito mutamento nelle disposizioni p rese  verso 
questo  titolo e Martedì un com unicato m inisteria le  
rassicurava i deten to r i  p rom ettendo  di a t ten u a re  le 
misure p rese  affrettatamente in seguito all’avvenuto 
fnrto della car ta  filogranata. Ed ora  aspett iam o con 
fiducia le modificazioni annunciate. L’ottava chiude 
per  la Rendita 3,55 p e r  cento a 83,10 per  contan te  e 
83,85 p e r  fine Novembre, m entre  Genova e Milano 
segnano 84. Per  il Consolidato 5 per  cento 99,20 per  
contante e 99,55 per  fine Novembre. Qnasi 100 punti 
di rap ido  rialzo reg is tra  in qnesta se ttim ana la Banca 
d l’talia sfiorato ieri  1875 con ch iusura  più calma a 
1845. La Comit segna a l tre  30 lire di aum ento  e chiude 
l’ottava in torno  a 1570 dopo u n ’ap e r tu ra  di 1560

Un vigoroso risveglio si constata  nelle azioni Cre 
dito Italiano  salite da 931 ad o ltre  960. Ieri  esordite  
a 952 chiudono a 955 circa. Sulle a l tre  piazze si os­
serva m inor  slancio. Chiudono a 950 circa, L’atten 
zione del pubblico si è r ivolta al Banco di Roma il 
cui titolo diede luogo ad animati scanbi con n u m e­
rose com pre segnando un miglioram ento  nei suoi 
corsi di circa 5 lire. Chiude a 133, 60. Una viva r i ­
p resa  reg is trano  le azioni della Banca Nazionale di 
Credito e del Credito M arittimo salite r ispettivam ente 
a 600 a 604. Banca Commerciale Triestina  segna invece 
un sensibile regresso, Lunedì 790, ièri 754 con m er  
cato r is tre t to .  Immutata la Banca Agricola Italiana  a 
278. circa. Il movimento di ascesa delle Meridionali 
seguita con passi rapidi. Si accennava ad un notevole 
scoperto  su questo titolo, ad eventuali combinazioni 
p e r  le note azioni a matrici.  Ieri toccarono  855 per  
finire 847 all’ultimo momento. Ottimo asso rb im en to  
delle Mediterranee Sfiorarono Lunedi 380 ripiegando 
Mercoledì in torno a 365 per  ch iudere  l’ottava a 370 
circa. Le simpatie del pubblico andarono  ai titoli di 
navigazione. Si fa r ilevare  il m iglioramento dei noli 
che si pagano in oro ed una probabile  r ip resa  n o te ­
vole degli scambi internazionali.

Un vivo in teressam ento  si osserva sui titoli Im­
m obil ia r i :  Beni Stabili lunedì 990, m ercoledì 965. ieri 
1040 circa, Aedes con poche varianti m arted ì  17,50 
mercoledì 17,10 e ieri 17,40. Animate transazioni sulle 
azioni Bonifiche Fernaresi ,  salite da 527 a 563. pe$ 
rip iegare m ercoledì su sa lu tari  realizzi a 530 con sol 
lecila r ip resa  in torno  a 542, restando  sem pre in buona 
vista. Questo titolo in te ressa ora pubblico e specu­
lazione ; m en tre  l’anno scorso  non aveva m erca to  al­
cuno. oggi esso in teressa vivamente varie Borse. La 
recente  opzione ha avuto un brillan te  successo e la 
fermezza de’ titolo si a t tr ibu isce  a notizie trape la te  
di un’ottima operazione immobiliare. Gorre voce che 
le Bonifiche F e rra re s i  si sa rebbero  assicurate ii con­
trollo di un’altra  Società Agricola, la Società im prese  
e conduzioni agricole, la quale possiede dei tenim enti 
che sa rebbero  in condizioni eccellenti nell’Emilia ed 
a l t re  regioni d'Italia. Questa operazione, che si r i ­
tiene assai vantaggiosa, viene ad accrescere  l’im p o r­
tanza ed i redditi delle Bonifiche. P e r  perfezionare 
questo affare, la Società procede ad un aum ento  di 
capitale da 60 a 85 milioni, applicando le nuove azioni 
in corr ispe tt ivo  dell’acquisto delle nuove proprie tà .  
Im prese Fondiarie  215 circa. Migliori e p iu ttosto  t r a ­
scura ti  i ra lo r i  saccar ife r i ;  Eridania 661; Raffine­
rie 749; L’Industria  Zuccheri 686. Si è r isvegliato il 
m ercato  delle Monlecatini pagate m arted ì  271, ieri 
269 a 267. P erdora  l’o ttim o contegno del g ruppo elet­
trico, il quale offre ancora un investim ento  r im une­
ra tore  con serie « chances » di plusvalenza. Recente­
mente abbiamo segnalato in modo speciale le azioni 
E le ttr ic i tà  Alta Italia. Si è de te rm ina to  un vivo in 
te ressam ento  per  il tilolo ed il suo corso  reg is tra  
anche questa settimana un nuovo progresso  da 345 
a 371.50 quotato ieri. Il titolo va avvicinando si r a ­
pidamente al corso di 400. Si osserva che il suo va­
lore nominale e il suo valore nominale e il suo d i ­
videndo sono il doppio della Sip, la quale gode pure  
vive simpatie. Salita a 223 chiude l’ottava in to ruo  a 
220 con un m ercato  attivo.^ A nchel la Seso (Società

Generale E le ttr ica  della Sicilia) diede luogo ad an i­
mate transazioni con miglioramenfo del suo corso, 
salito a c irca 142. E ’ un impiego sem pre  in teressante.

E’ andata  peggiorando la nostra  divisa p e r  le note 
ragioni e lunedì si segnarono i prezzi massimi (Lon­
d ra  104,60, N ew -York 23.31. Svizzera 446,25 circa), 
ma nei giorni seguenti si constata  un lieve e con­
fortan te  miglioram ento . Del resto  non è il caso di 
n u t r i r e  soverchie preoccupazioni per  ques to  in a sp r i­
mento dei cambi. R icorderem o solo che il 1. settem 
b re  1923 la s te r l ina  valeva 107,40 ed il dollaro 23,C625; 
Praga 79. D iscre tam ente  attivo il m ercato  dei premi, 
specia lmente r icercat i  p e r  fine d icem bre sulle basi 
seguenti :

Consolidato e rendita  novem bre 0,50 di scar to  
dont 0.50 ; d icem bre 1,25 dont 0.75, Banca d’Italia no-, 
vem bre 35 dont 25; d icem bre 60 dont 35. — Comit 
novem bre 25 dont 23 ; d icem bre 40 dont 35. — C re­
dito  novem bre  17 dont 15 ; d icem bre 30 dont 25. — 
Meridionali novem bre  30 dont 20 ; d icem bre 50 dont 30. 
— M editerranee novem bre 10 dont 8; d icem bre 20 
dont 15. — Rubattino novem bre 17 don t 16; d ic em ­
b re  30 dont 22. — Sabaudo novem bre 10 dont 8 ;  di 
cem bre  20 dont 15. — Cosulich novem bre 15 dont 8; 
d icem bre 25 dont 20. — Fiat novem bre 20 dont 15; 
d icem bre 35 dont 25. — Tern i  novem bre  17 dont 15; 
d icem bre 30 dont 23. — Viscosa novem bre 15 dont 10; 
d icem bre 30 dont 23. — Chàtillon novem bre 15 dont 10; 
d icem bre25 dont 22. — Montecatini novem bre 7 dont 6; 
d icem bre 15 dont 12. — Bonifiche novem bre  20 dont 15; 
d icem bre 40 dont 22. — Cementi Spalato novem bre  
15 dont 15; d icem bre  35 dont 22 — E le ttr ic i tà  Alta 
Italia novem bre  12 dont 10; d icem bre 20 dont 15. — 
Sip novem bre 12 dont 9; d icem bre 18 dont 13, tu t to  
circa.
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